
Upkeep The Alps

Corso di progettazione, manutenzione e gestione della sentieristica
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TEMI TRATTATI

Programma del corso:

• Predisposizione di capitolato d’appalto per lavori sui sentieri

• Organizzazione del cantiere e procedure di lavoro in sicurezza

• Ricerca finanziamenti inerenti i sentieri
• Aspetti normativi nella gestione dei sentieri e per i lavori di

progettazione (vincoli ambientali, come operare in aree protette)
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PREMESSA
1. QUALE PROGETTAZIONE
Esigenze più frequenti/scopo degli interventi:

1. Manutenzione straordinaria al fine di:

• ripristinare la transitabilità e la fruibilità su tratti di sentiero che

presentano situazioni di oggettiva pericolosità di percorrenza e di

orientamento

• promuovere accessibilità a nuove categorie di fruitori:

o cicloturismo (in primis mountain bike)

o utenze deboli (comporta la definizione di tipologie di tracciato

adeguate alla loro capacità di spostamento)

2. Realizzazione di nuovi tracciati in variante a tratti non più esistenti o di

collegamento a punti di interesse.



Upkeep The Alps

In ragione dell’ampiezza della rete sentieristica esistente e al progressivo 

abbandono della sua fruizione a partire già dagli anni 60’ del secolo 

antecedente (con conseguente significativo aumento delle necessità

manutentive) la progettualità degli ultimi decenni ha interessato in

maniera preponderante gli interventi di manutenzione straordinaria

rispetto alla realizzazione di nuovi tracciati.

Quanto sopra ha interessato non solo la viabilità sentieristica di fondovalle

o di mezza costa, soppiantata dalla costruzione di strade carrabili, ma

anche i sentieri escursionistici e alpinistici.

PREMESSA
1. QUALE PROGETTAZIONE
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Le tipologie di intervento sono pertanto prevalentemente riconducibili a:

Manutenzione straordinaria del camminamento:

• Sfalcio/decespugliamento vegetazione che colonizza camminamento

• Risagomatura/risezionamento del sentiero con scavi e riporti

• Messa in sicurezza/consolidamento di tratti di sentiero franati tramite

realizzazione di opere di sostegno a valle e/o di opere di stabilizzazione

delle scarpate

• Opere di drenaggio e o regolazione delle acque di ruscellamento e di

infiltrazione (trincee-cassonetti drenanti, canalette, guadi in selciato a

secco)

PREMESSA
1. QUALE PROGETTAZIONE
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Interventi di ripristino/miglioramento delle condizioni di sicurezza per la

percorrenza dell’itinerario:

• Realizzazione gradini/scalette in corrispondenza di balzi rocciosi privi di

appoggi naturali;

• Posa in opera di catene di sicurezza sui passaggi maggiormente esposti,

dove l’ampiezza del camminamento non costituisca da sola adeguata 

sicurezza nel transito;

• Rifacimento attraversamenti torrenti tramite ponticelli o pedane a raso in

legname;

• Rifacimento/integrazione di segnaletica verticale (cartellonistica) e

soprattutto orizzontale (segnavia, picchetti e ometti).

PREMESSA
1. QUALE PROGETTAZIONE
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ESPERIENZE PROGETTUALI

REALIZZAZIONE DI NUOVO SENTIERO

Stato di fatto
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Stato di fatto Proposta progettuale

REALIZZAZIONE DI NUOVO SENTIERO

ESPERIENZE PROGETTUALI
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REALIZZAZIONE DI NUOVO SENTIERO

Realizzazione

ESPERIENZE PROGETTUALI
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Stato di fatto

RIPRISTINO DELLA SEDE CALPESTABILE

ESPERIENZE PROGETTUALI
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Stato di fatto Proposta progettuale

RIPRISTINO DELLA SEDE CALPESTABILE

ESPERIENZE PROGETTUALI
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Realizzazione

RIPRISTINO DELLA SEDE CALPESTABILE

ESPERIENZE PROGETTUALI
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Stato di fatto

RISEZIONAMENTO SENTIERO ESISTENTE

ESPERIENZE PROGETTUALI
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Stato di fatto Proposta progettuale

RISEZIONAMENTODI SENTIERO ESISTENTE

ESPERIENZE PROGETTUALI
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Realizzazione

RISEZIONAMENTO SENTIERO ESISTENTE

ESPERIENZE PROGETTUALI
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RISEZIONAMENTO SENTIERO ESISTENTE

Stato di fatto

ESPERIENZE PROGETTUALI
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Realizzazione

RISEZIONAMENTO SENTIERO ESISTENTE

ESPERIENZE PROGETTUALI
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Stato di fatto

MESSA IN OPERA DI GRADINI

ESPERIENZE PROGETTUALI



Upkeep The Alps

Proposta progettuale

MESSA IN OPERA DI GRADINI

ESPERIENZE PROGETTUALI
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MESSA IN OPERA DI GRADINI

Realizzazione

ESPERIENZE PROGETTUALI
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MESSA IN OPERA DI SCALINI IN ACCIAIO

Stato di fatto

Proposta
progettuale

ESPERIENZE PROGETTUALI
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MESSA IN OPERA DI SCALINI IN ACCIAIO

Realizzazione

ESPERIENZE PROGETTUALI
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Stato di fatto

RIPRISTINO PASSERELLA

ESPERIENZE PROGETTUALI



Upkeep The Alps

Proposta progettuale

RIPRISTINO PASSERELLA

ESPERIENZE PROGETTUALI
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Realizzazione

RIPRISTINO PASSERELLA

ESPERIENZE PROGETTUALI
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Stato di fatto

RIPRISTINO SCALA

ESPERIENZE PROGETTUALI
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Realizzazione

RIPRISTINO SCALA

ESPERIENZE PROGETTUALI



Upkeep The Alps

MESSA IN OPERA
DI CATENE

ESPERIENZE PROGETTUALI
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MESSA IN OPERA DI CATENE

Stato di fatto

ESPERIENZE PROGETTUALI
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Realizzazione

MESSA IN OPERA DI CATENE

ESPERIENZE PROGETTUALI
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MESSA IN OPERA DI PALIZZATA SEMPLICE

Stato di fatto

ESPERIENZE PROGETTUALI
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Proposta progettuale

MESSA IN OPERA DI PALIZZATA SEMPLICE

Stato di fatto

ESPERIENZE PROGETTUALI
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MESSA IN OPERA DI PALIZZATA SEMPLICE

Realizzazione

ESPERIENZE PROGETTUALI
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MESSA IN OPERA DI PALIZZATA CONMICROPALI

Realizzazione

ESPERIENZE PROGETTUALI
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MESSA IN OPERA DI PALIZZATA CONMICROPALI

Realizzazione

ESPERIENZE PROGETTUALI



Upkeep The Alps

REALIZZAZIONE DI MURETTI A SECCO

Stato di fatto

ESPERIENZE PROGETTUALI



Upkeep The Alps

Proposta progettuale

REALIZZAZIONE DI MURETTI A SECCO

Stato di fatto

ESPERIENZE PROGETTUALI
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Realizzazione

REALIZZAZIONE DI MURETTI A SECCO

ESPERIENZE PROGETTUALI
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ESPERIENZE PROGETTUALI
REALIZZAZIONE DI GUADI DI IMPLUVI

Stato di fatto
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REALIZZAZIONE DI GUADI DI IMPLUVI

Stato di
PROGETTO

ESPERIENZE PROGETTUALI
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REGIMAZIONE ACQUE VERSANTE

ESPERIENZE PROGETTUALI
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Proposta progettuale

POSIZIONAMENTODI SEGNALETICA

ESPERIENZE PROGETTUALI



Upkeep The Alps

POSIZIONAMENTODI SEGNALETICA

Realizzazione

ESPERIENZE PROGETTUALI
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PROGETTAZIONE

2. CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
Definisce requisiti e qualità delle opere che devono essere realizzate, con

particolare attenzione alle caratteristiche dei materiali impiegati e alle

modalità di esecuzione dei lavori.

E’ in generale suddiviso in due parti:

1. parte amministrativa: tutti gli elementi necessari per una compiuta

definizione tecnica ed economica dell’oggetto dell’appalto

2. parte tecnica: le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di

ogni lavorazione, i requisiti di accettazione di materiali e componenti,

le specifiche di prestazione e le modalità di prove



Upkeep The Alps

2. CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
Con l’Elenco Prezzi Unitari, elaborato che fa parte del progetto esecutivo

dei lavori, stabilisce le caratteristiche geometriche e qualitative delle opere e i

relativi requisiti prestazionali .

Per quanto riguarda la tipologia di opere e interventi previsti nell’ambito 

della realizzazione e manutenzione di sentieri, dove l’incidenza della 

manodopera sul costo di realizzazione è sempre elevatissima, e i materiali

spesso sono reperiti in loco, i requisiti di accettazione di materiali e

componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di prove costituiscono

elementi di importanza «secondaria» se non in casi saltuari (es. passerelle).

E’ invece fondamentale definire la adeguate modalità di esecuzione e stabilire

le norme di misurazione di ogni lavorazione.
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2. CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
Modalità di esecuzione

Esempio:

«Realizzazione gradini in legname, consistente in: esecuzione di scavo a mano

di materiale di qualsiasi natura, compreso la demolizione di trovanti isolati e la

sagomatura della roccia, il taglio di radici e ceppaie, la sistemazione del

materiale di risulta separando la frazione grossolana da quella fine, la posa di

fittoni in acciaio (diam.32mm) della lunghezza minima di 60cm (di cui

30/40cm in roccia) o legno (diam.10/15cm) di specie durevole (castagno) della

lunghezza di 80cm (di cui 50/60cm in terreno) e la posa di traverse in legno di

diam.20cm e lunghezza minima 70cm legate a tali elementi tramite filo di

ferro del diam.3mm o chioderia varia»
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2. CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
Modalità di esecuzione

• Stabilire le geometrie, la struttura, le componenti

• Articolare per fasi la realizzazione dell’opera

• Individuare le attrezzature necessarie per la realizzazione

• Definire le modalità di posa in opera

Norme di misurazione di ogni lavorazione

Dovendo contabilizzare e liquidare all’impresa il corrispettivo per la 

realizzazione dell’opera è importante individuare un’unità di misura che

faciliti/ottimizzi le verifiche in cantiere: «cadauno, m3, m lineare, m2 di

superficie», ecc.
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2. CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
La definizione dei costi di intervento passa dalla stesura dell’Elenco Prezzi

Unitari.

Il prezziario di riferimento per questo tipo di interventi è il Prezzario delle

opere forestali di Regione Lombardia, la cui redazione è stata curata da

ERSAF. L’aggiornamento in vigore è il 2016, approvato con il decreto n. 3709

del 28.04.2016.

Esso fornisce indicazioni attendibili per la progettazione e il controllo delle

principali opere in campo forestale, in particolare nell’ambito di interventi

che fruiscono di finanziamenti pubblici (aiuti comunitari e di stato).

E’ strutturato in due parti: la prima tratta dei prezzi unitari di manodopera, 

noli e materiali; la seconda presenta i prezzi unitari delle opere compiute.

I prezzi non comprendono le spese generali e gli utili d’impresa.
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2. CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Il Prezziario non contempla tutte le tipologie di lavorazione; inoltre le

condizioni di lavoro (accessibilità, esposizione, distanza da viabilità

carrabile, quota, ecc.), soprattutto in ambito montano, possono essere

estremamente variegate e comportare degli oneri per l’impresa esecutrici 

non compatibili con i prezzi medi stimati.

E’ pertanto frequente, per interventi di realizzazione/manutenzione di 

sentieristica, il ricorso a specifiche Analisi Prezzi Unitari, basate sui costi

elementari individuati dal Prezziario.
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2. CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Analisi Prezzi Unitari – ESEMPIO 1 – opera compiuta
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2. CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
Analisi Prezzi Unitari – ESEMPIO 1 – opera compiuta
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2. CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Analisi Prezzi Unitari – ESEMPIO 2 - cantierizzazione
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2. CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
Analisi Prezzi Unitari – ESEMPIO 2 - cantierizzazione



Upkeep The Alps

PROGETTAZIONE
3. ORGANIZZAZIONE E SICUREZZA CANTIERE
Gli aspetti relativi alla sicurezza in un cantiere sono normati dal D.lgs.

81/2008, «TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO».

Il testo disciplina tutti gli aspetti relativi alla sicurezza dei lavoratori e

delle diverse figure che operano in cantiere, definisce ruoli e responsabilità

delle diverse figure coinvolte nella catena progettazione-esecuzione,

individua i rischi connessi alle attività edilizie, indica le procedure, gli

apprestamenti, la formazione e le dotazioni atte a minimizzarli, stabilisce le

sanzioni per la mancata osservanza delle norme.



Upkeep The Alps

3. ORGANIZZAZIONE E SICUREZZA CANTIERE
Ogni impresa che opera in un cantiere si deve dotare di un Piano Operativo

della Sicurezza (POS), documento che fa parte del contratto d’appalto, e che 

ha al suo interno, tra l’altro:

• la descrizione dell’attività di cantiere e delle modalità organizzative

• l’individuazione delle misure preventive e protettive in relazione ai rischi

connessi alle proprie lavorazioni in cantiere

Quando in cantiere intervengono, anche non simultaneamente, 2 o più

imprese (caso tipico: subappalto), il Committente deve nominare una figura

tecnica denominata Coordinatore della Sicurezza, non necessariamente

coincidente con il Direttore di Lavori, che deve redigere un Piano di Sicurezza

e Coordinamento (PSC). I contenuti sono grossolanamente analoghi al primo

ma il PSC deve contenere le misure di coordinamento tra le diverse imprese

(uso comune apprestamenti, analisi e soluzione rischi interferenziali, ecc.)
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3. ORGANIZZAZIONE E SICUREZZA CANTIERE
Nei cantieri di realizzazione e manutenzione della sentieristica, quasi sempre

svolti da imprese «specializzate» e con importi relativamente contenuti, è

meno frequente il ricorso al subappalto o al raggruppamento temporaneo di

imprese rispetto ad altre forme di lavori edili.

La situazione più frequente è che vi sia un’unica impresa e che si operi con il

suo Piano Operativo della Sicurezza (POS), che in questo caso si definisce

«sostitutivo» (PSS).

Una particolarità: qualora il cantiere sia in ambito montano e si ricorra

all’elitrasporto, non solo delle maestranze, ma come modalità operativa di

lavorazione (es. getto di cls, posa in opera passerelle o altre strutture), si ricade

nell’obbligo di Coordinamento e va pertanto previsto un Coordinatore della 

sicurezza e la stesura del PSC.



Upkeep The Alps

3. ORGANIZZAZIONE E SICUREZZA CANTIERE
Alcune peculiarità dei cantieri sulla sentieristica, in particolare quelli in

ambito montano, relativamente alla sicurezza.

PRINCIPALI FATTORI DI RISCHIO CARATTERISTICI

• Movimentazione manuale dei carichi (scarso ricorso a mezzi d’opera)

• Lacerazioni o investimento durante il taglio piante

• Caduta dall’alto (aggravata dalle condizioni ambientali: ad esempio la 

situazione di esposizione su versante, la lontananza dalla viabilità o dai

punti di riparo/ristoro, ecc.)

• Rischi provenienti dall’ambiente circostante (aggravati dalle condizioni 

ambientali: ad esempio la caduta di massi o materiale del cantiere, la

variabilità delle condizioni meteorologiche, morsi-punture ecc.)
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3. ORGANIZZAZIONE E SICUREZZA CANTIERE

PRINCIPALI FATTORI DI RISCHIO CARATTERISTICI

• Rischi generati verso l’ambiente circostante (aggravati dalle condizioni

ambientali: ad esempio rotolamento verso valle di materiale di scavo e/o

pietrame)

• Rischi generati dalle interferenze con gli utenti del sentiero, in caso di

mancato rispetto della delimitazione del cantiere

• Investimento durante movimentazione carichi sospesi (elitrasporto)
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3. ORGANIZZAZIONE E SICUREZZA CANTIERE

PRINCIPALI MISURE DI SICUREZZA DA PREVEDERSI

• Formazione: oltre alla formazione «di Legge» prevedere personale

specializzato e con esperienza. Es. lavorazioni in parete o versante acclive

prevedere Guida Alpina e/o personale dotato di abilitazione lavori su fune

(DPI 3° cat.)

• Evitare più lavorazioni contemporanee (più squadre) sulla medesima

verticale rispetto al versante (caduta-rotolamento di materiali-attrezzature)

• Evitare anche occasionalmente lavorazioni «in autonomia» (squadra sempre

di almeno 2 operai)

• Punti di riparo: se lavori in quota e distanti da automezzi o rifugi, prevedere

punti di riparo, non in aree a rischio, coperti, attrezzati anche per

pernottamento di emergenza
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3. ORGANIZZAZIONE E SICUREZZA CANTIERE
PRINCIPALI MISURE DI SICUREZZA DA PREVEDERSI

• Vie di fuga: se lavori in quota con elitrasporto personale, segnalare la via di

evacuazione (verso valle o rifugio) per consentirne l’individuazione anche in

cattive condizioni di visibilità (caso tipico: nebbia)

• Minimizzare la permanenza (anche come scelta progettuale) di personale

nei tratti di sentiero esposti a rischio idrogeologico (es. canali soggetti a

caduta massi), anche in relazione alla stagionalità o alle condizioni

meteorologiche (impluvi durante precipitazioni o canali di valanga durante

una stagione a rischio)

• Interdire le aree di lavoro (chiusura accessi sentiero/i interferenti ad

adeguata distanza) e predisporre cartelli di segnalazione chiari e nei punti

strategici

• Nei cantieri in cui è previsto l’elitrasporto di materiali-attrezzature

prevedere una formazione specifica dell’operatore a terra
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ASPETTI AMMINISTRATIVI E NORMATIVI

4. FINANZIAMENTI INERENTI I SENTIERI
In generale l’Ente proprietario/gestore del sentiero è responsabile della

sua manutenzione nel tempo.

Dal punto di vista amministrativo:

• Manutenzione ordinaria: da finanziare con entrate da trasferimenti

correnti dallo Stato/Regioni, cioè per il funzionamento ordinario

dell'ente

• Manutenzione straordinaria: da finanziare con entrate in conto

capitale, cioè da contributi erogati da Enti sovralocali e da gestire ai

sensi del Codice dei Contratti Pubblici D. Lgs 50/2016
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4. FINANZIAMENTI INERENTI I SENTIERI

Gli interventi sulla sentieristica (inclusa spesso anche la manutenzione

ordinaria) finiscono con l’essere riconducibili a interventi di manutenzione

straordinaria operata grazie a finanziamenti ad hoc da ricercarsi attraverso

diversi canali, di derivazione quasi esclusivamente Regionale, con variegate

forme di partecipazione e/o graduatorie di merito

La pratica della manutenzione ordinaria ostacolata dalle ridotte

disponibilità dal bilancio in ragione della modesta entità dei trasferimenti

correnti all’Ente gestore che ha difficoltà in primis a integrare personale 

dipendente (operai) dedicati a tale attività. Oggi una importante risorsa è

costituita dal volontariato che assolve in larga misura queste attività.
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4. FINANZIAMENTI INERENTI I SENTIERI
ESEMPI DI CANALI DI FINANZIAMENTO – D.G. AGRICOLTURA
• L. r. 31/2008 «Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura,

foreste, pesca e sviluppo rurale» modificata dalla L.r. 25/2011.

DESTINATARI: aziende agricole, cooperative-consorzi, comunità

montane, comuni.

• PSR Programma di Sviluppo Rurale - Programma settennale di

finanziamenti europei diviso in decine di misure, in alcune delle quali

rientrano interventi sulla sentieristica. Come sottoprogramma si sono

anche i fondi GAL per il Sostegno allo sviluppo locale.

DESTINATARI: aziende agricole, cooperative-consorzi, comunità

montane, comuni, ecc.

• D.G. AGRICOLTURA –SISTEMA AREE PROTETTE – L.r. 86/1983 «Norme

per l' istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti

naturali nonché delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale»

DESTINATARI: Enti Gestori aree protette.
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4. FINANZIAMENTI INERENTI I SENTIERI
ALTRI ESEMPI DI CANALI DI FINANZIAMENTO
• L. r. n. 5/2017 Rete escursionistica della Lombardia – D.G. Enti Locali,

Montagna e Piccoli Comuni. Scopo: promuovere la conoscenza del

patrimonio ambientale, paesaggistico e storico-culturale, sviluppare

l'attrattività delle aree rurali, valorizzare le attività escursionistiche e

alpinistiche, diffondere forme di turismo eco-compatibili e sostenere

interventi di manutenzione dei percorsi.

DESTINATARI: enti parco, Comunità montane, Comuni, ecc.

• Bandi Cariplo su Ambiente e Cultura – ambito geografico Lombardia e

province di Novara e del Verbano Cusio Ossola. Contributi a fondo

perduto in cui possono rientrare, qualora la finalità sia la valorizzazione

di beni ambientali o culturali, interventi sulla sentieristica. DESTINATARI:

Enti pubblici ed enti senza scopo di lucro.
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4. FINANZIAMENTI INERENTI I SENTIERI
ALTRI ESEMPI DI CANALI DI FINANZIAMENTO
• Pro Valtellina Onlus – ambito geografico Provincia di Sondrio. Contributi a

fondo perduto con risorse messe a disposizione dalla Fondazione Cariplo.

DESTINATARI: Enti privati senza scopo di lucro.

• Finanziamenti estemporanei tipo INTERREG o Bandi di diverse DG della

Lombardia: ad esempio recentemente bandi della D.G. Sviluppo

Economico sul cicloturismo che potevano includere anche interventi sulla

sentieristica.

CRITICITA’: COORDINAMENTO TRA ENTI

La sovrapposizione delle competenze e la presenza di numerose opportunità

di finanziamento introduce la necessità di forte coordinamento tra gli Enti per

non generare diseconomie. La recente (2017) istituzione della Rete

escursionistica della Lombardia può essere un passo in questa direzione.
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ASPETTI AMMINISTRATIVI E NORMATIVI

5. VINCOLI AMBIENTALI
Tutela paesaggistica ai sensi dell’art. 142 comma 1 del D.lgs 42/2004

«Codice dei beni culturali e del paesaggio» nei seguenti casi:

• lettera b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della

profondità di 300 metri dalla linea di battigia

• lettera c) area di rispetto di fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua […] e le

relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna

• Lettera d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del

mare per la catena alpina

• Lettera f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di

protezione esterna dei parchi

• lettera g) territori coperti da foreste e da boschi
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ASPETTI AMMINISTRATIVI E NORMATIVI

5. VINCOLI AMBIENTALI
Tutela forestale ai sensi dell’art. 43 Lr n° 31 del 5 dicembre 2008 “Testo

unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e

sviluppo rurale”

Siti Natura 2000 costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC),

identificati secondo quanto stabilito dalla Direttiva Habitat,

successivamente designati quali Zone Speciali di Conservazione (ZSC);

comprende anche le Zone di Protezione Speciale (ZPS) ai sensi della

Direttiva 2009/147/CE "Uccelli"

Vincolo Idrogeologico (R.D. 3267/23 art. 7)
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ASPETTI AMMINISTRATIVI E NORMATIVI

5. AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI
Autorizzazione Paesaggistica

Competenza suddivisa tra Enti Parco, Comunità Montane, Provincia e

Comuni in ragione di localizzazione e tipologia.

Il dPR 31/2017 disciplina gli interventi che sono esclusi dall’autorizzazione e

quelli sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata.

La manutenzione della sentieristica è esclusa da autorizzazione se eseguita

«nel rispetto delle caratteristiche morfo-tipologiche, dei materiali e delle

finiture preesistenti, e dei caratteri tipici del contesto locale» e se gli interventi
«non modifichino la struttura e le pavimentazioni dei tracciati»
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ASPETTI AMMINISTRATIVI E NORMATIVI

5. AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI
Autorizzazione alla trasformazione del bosco

Competenza suddivisa tra Enti Parco e Comunità Montane.

La trasformazione definitiva implica l’impossibilità che la superficie 

interessata dai lavori possa essere ricolonizzata dalla vegetazione. Sono da

prevedersi interventi compensativi (o monetizzazione) sulla base della

superficie trasformata.

Autorizzazione Idrogeologica (R.D. 3267/23 art. 7)

Competenza suddivisa tra Enti Parco e Comuni.

Verifica che gli interventi non comportino destabilizzazione del versante né

modifichino le condizioni di deflusso del reticolo idrico.
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ASPETTI AMMINISTRATIVI E NORMATIVI

5. AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

Siti Natura 2000

Va valutata l’incidenza ambientale dell’intervento nei confronti degli habitat 

e delle specie protette dal Sito interessato. In assenza di incidenza

significativa vi sono procedure semplificate, disciplinate dal Piano Territoriale

di Coordinamento (se Parco) o dal Piano di Gestione (Sito Natura 2000).

La Valutazione di Incidenza deve vertere anche sulla fase di cantiere:

limitazioni del periodo o dell’orario lavorativo (es. stagione riproduzione), 

limitazione uso elitrasporto, ecc.


